CC. n. 32 dd. 26.08.2008
Oggetto:
Approvazione schema di Statuto della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, ai sensi dell’art. 14, comma 3, della L.P.  16 giugno 2006, n. 3.

Relaziona il Sindaco.

L’art. 14, comma 3, della L.P. 16 giugno 2006, n. 3, recante “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino”, ha previsto la costituzione delle Comunità, disponendo che:

“Le comunità sono disciplinate da questa legge e dallo statuto approvato da non meno di due terzi dei comuni facenti parte del medesimo territorio e che rappresentino almeno i due terzi della popolazione residente nel medesimo. I consigli comunali si pronunciano approvando o respingendo uno specifico schema di statuto proposto a maggioranza di almeno due terzi da un apposito collegio formato dalla generalità dei sindaci dei comuni di ciascun territorio ed elaborato anche avvalendosi delle strutture provinciali competenti per materia. Nel caso in cui non siano raggiunte le predette maggioranze si procede entro i successivi trenta giorni alla rielaborazione di una nuova proposta di statuto che tenga conto delle osservazioni eventualmente presentate. I predetti collegi dei sindaci sono convocati dal presidente del Consiglio delle autonomie locali”.

Con nota dd. 6 luglio 2007, il Presidente del Consiglio delle Autonomie Locali ha convocato formalmente il Collegio dei Sindaci della Comunità Alta Valsugana e Bersntol.

In occasione dell’insediamento, avvenuto in data 16 luglio 2007, il Collegio dei Sindaci ha approvato il regolamento per il proprio funzionamento ed ha provveduto all’elezione del proprio Coordinatore, individuato nel Sindaco del Comune di Baselga di Piné, nella sua veste di Presidente del Comprensorio Alta Valsugana. 

Inoltre, facendo propria la decisione assunta in sede di Conferenza dei Sindaci del Comprensorio già in data 7 giugno 2007, il Collegio provvedeva ad istituire una Commissione per la redazione della bozza di statuto della futura Comunità, composta:

· dal Sindaco di Baselga di Pinè-Presidente del Comprensorio, individuato come coordinatore;

· dal Sindaco di Pergine Valsugana;

· dal Sindaco di Palù del Fersina, in rappresentanza dei tre Comuni di minoranza mòchena;

· dal Sindaco di Bedollo;

· dal Sindaco di Vattaro;

· dal Sindaco del Comune di Civezzano nonché Vicepresidente del Comprensorio;

· dal Segretario Generale del Comprensorio,

richiedendo la collaborazione attiva del Consorzio dei Comuni, che ha fornito la disponibilità costante del proprio Direttore e di un proprio Funzionario.

Successivamente, giusta delega di data 21 settembre 2007, il Coordinatore ha assunto le prerogative in merito alla convocazione del Collegio dei Sindaci, attribuite dalla legge al Presidente del Consiglio delle Autonomie Locali.

La Commissione tecnica per la redazione della bozza di statuto si è riunita più volte a partire dal 20 agosto 2007 pervenendo all’elaborazione di una prima bozza tecnica. In data 21 dicembre 2007 la Commissione ha illustrato al Collegio dei Sindaci la filosofia delle scelte ed i contenuti salienti della proposta tecnica consegnata in quell’occasione, concordando con il Collegio la possibilità di osservazioni scritte e quindi l’iter per pervenire all’approvazione della prima ipotesi di statuto. 

Nella successiva riunione del 21 febbraio 2008 il Collegio dei Sindaci è pervenuto all’approvazione, unanime, della prima ipotesi di statuto – che ha tenuto conto delle valutazioni espresse dalla Commissione tecnica sulle osservazioni fatte pervenire dai Sindaci e di quanto emerso e mediato in sede di riunione del Collegio – impegnandosi a livello comunale per la messa a disposizione del testo ai propri consiglieri. Per parte sua il Comprensorio ha provveduto alla pubblicazione dell’ipotesi di statuto sul proprio sito elettronico. 

Al fine di consentire un più diretto coinvolgimento dei Consiglieri comunali su tale ipotesi di statuto sono state quindi promosse le audizioni congiunte dei Consigli comunali a livello delle cinque aree territoriali, e precisamente:

-
il 2 aprile 2008, a Pergine Valsugana, per il Consiglio comunale del Comune di Pergine Valsugana.

-
il 3 aprile 2008, a Fierozzo, per i Consigli comunali dei Comuni di Fierozzo - Vlarotz, Frassilongo - Garait, Palù del Fersina – Palai en Bersntol, S. Orsola Terme, Vignola Falesina;

-
il 4 aprile 2008, a Baselga di Pinè, per i Consigli comunali dei Comuni di Baselga di Pinè, Bedollo, Civezzano, Fornace;

-
il 16 aprile 2008, a Vigolo Vattaro, per i Consigli comunali dei Comuni di Bosentino, Centa San Nicolò, Vattaro, Vigolo Vattaro;

-
il 17 aprile 2008, a Caldonazzo, per i Consigli comunali dei Comuni di Calceranica al Lago, Caldonazzo, Levico Terme, Tenna.

Nel corso delle riunioni si è  preso  nota delle osservazioni emerse e si è rappresentata la possibilità di formulare osservazioni scritte anche a livello di gruppi consiliari.

La Commissione tecnica ha quindi preso in esame le osservazioni emerse in sede di confronto con i Consigli e quelle fatte pervenire successivamente per iscritto, formulando la proposta tecnica definitiva che in data  3 luglio u.s. è stata sottoposta all’esame del Collegio. La proposta tiene conto anche delle novità recate dalla recentissima legge provinciale 19 giugno 2008, n. 6, recante ”Norme di tutela e promozione delle minoranze linguistiche locali”, prevedendo in Giunta un ulteriore componente, in rappresentanza della minoranza mòchena.

Nella riunione del 3 luglio 2008 il Collegio dei Sindaci è pervenuto all’approvazione, ai sensi  e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 14, comma 3, della L.P. 16 giugno 2006, n. 3, dello schema di Statuto della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, nel testo trasmesso dal Coordinatore del Collegio con nota dd. 10 luglio 2008, qui allegato sotto la lettera A) per formarne parte integrante e sostanziale.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione del Sindaco.

Ritenuto di approvare lo schema di Statuto della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, nella formulazione definitiva approvata dal Collegio dei Sindaci.

Vista la L.P. 16 giugno 2006, n. 3 e ss.mm. e di essa in particolare l’art. 14, comma 3.

Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione autonoma Trentino-Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L.

Visto lo Statuto comunale.

Visto il Regolamento del Consiglio comunale.

Dato atto che è stato espresso il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa, dal Segretario comunale in data 21.08.2008, ai sensi dell'art. 81 del D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L.

Dopo adeguata discussione, di cui al verbale di seduta.

Con voti favorevoli n. 13, contrari 0, astenuti 0, su n. 13 Consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano, il cui esito è stato proclamato dal Presidente, giusta verifica degli scrutatori Fruet Marco e Papi Antonio nominati in apertura di seduta,

D E L I B E R A
1. Di approvare, per i motivi in premessa esposti, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14, comma 3, della L.P. 16 giugno 2006, n. 3 e ss.mm., lo schema di statuto della Comunità Alta Valsugana e Bersntol, composto da n. 78 articoli, nel testo allegato al presente provvedimento sotto la lettera A) per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di riconoscere che questo provvedimento diverrà esecutivo a pubblicazione avvenuta;

3. di trasmettere copia del presente provvedimento al Comprensorio Alta Valsugana, dando atto che lo statuto diverrà esecutivo qualora approvato da non meno di due terzi dei comuni facenti parte del territorio della Comunità Alta Valsugana e Bersntol e che rappresentino almeno i due terzi della popolazione residente nel medesimo;

4. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 e ss. mm., che avverso la presente deliberazione sono ammessi:

- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, quinto comma, del D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L;

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199;

- ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia amministrativa entro 60 giorni ai sensi dell’art. 2 lett. B) della legge 6 dicembre 1971, n. 1034.

